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-*-+---

Con q1rnsto stesso titolo la romana Agen.zia delle no­

tizie dei � g·t>nrrnio comunica va : 

<< E- di passag·gio in Roma uno clei pretendenti al 
Trono di Albarna, proveniente <la l\farsiglia, di nascita ita· 
forno e tlis�ieruleute tl�ll'autica fami�lia dei Comneno. Que­
sti ha formato nn Comitato di propaganda Albanese a 
.:\Iarsiglia ove ri ... ie<le >>. 

Due giorni dopo, il St;colo XIX tl1 Genova nel, suo 
numero dei 4: gennaio, e <·ol titolo << I progetti di un pre• 
tendente al Trono <li Albania >>, pnùhli<'ant a sua volta : 

<< Si trova a Homa <la aleuni gforni il ruarchese Git:­
seppe Anriueta, d1 origine All>anese, ,lomiciliato a .;\larsi -
glia, dove è consnleate legale del Consolato italiano. 

<< L' Anr!neta ha l'onLrito con diverse personalitù,, tra 
cui il generale H,i,·ciotti Garibahli intorno a n11 sno progetto 
di coneiliazioue tra Bssad pas<·ià e Kt�mal hey. 

<< Avrel>he domandato un colloqnio anche ai principali 
membri del <+on�ruo, colloquio cht, crelliamo, non t' stato 
gitulicat.o opportuno. 

<< Hisogn;l sap,,re che il marchese Aurineta p 11110 de 
parecchi pretemle11ti al Trono d' Alùauia >>. 

Lo stesso Secolo XI.X col titolo; << Pro Albania. Il 
dissidio Essad-Kemal >> pnbl>licava il giorno G gennaio : 

<< Il prof. ca L Francesco Uhinigi) ci 1'Crive : 
<< li l\hr('hese Anriueta di eui è ce11no nel g;iornale 

cl'ieri, non è <li uri} . .dne Albanese e t,mto meno - ch 7io 
sappia - pretendentd al trono d'Albania.

<< H,itengo trnttisi <li un involontario t•qnivoco, origi 
nato dal fatto chr legittimo disren lente del grande Ua­
striota detto Scawierbeg è il .llarchese di Anletta, residente 
a Xapoli, il q11ale - ,lel resto - neppure aspira a ricon­
quistare regu1 per quanto siasi sempre occupato e si occupi, 
con affetto filiale, della causa Albanese. 

« Ad og-ni modo, Aurineta od Auletta che sia, io ri­
tengo cb.e� pd mo1110nto, uè essi nè altri riuscirebbero 
a riconciliare Essad Pi::tcha Toptani con famail Kemal Bey 
Vlora, poichè fra l due illustri personaggi esistono diver· 
genze così profonùe che neppure io, che sono vecchio amico 

<' compag-no ili lotte di entrambi, sono 
term·P. 

« Sarel>be :issai augurabile - pel bene dell' Alhnnia 
clte i snoi mig-1 iori fig·li si stringei'.-sero attorno n<l Essatl, 
c·he in questo mome 1to rappresenta l'anima albanese a tianeo 
degli eroi<-i soldati d'Italia. 

<< A suo tempo. qnando per opera e Yirtù clegli Alba-
11P:•d, sotto l'egicla 

1

<li questa grande Ita'Iia, l'Albania avrà 
riconq nistata q •rnlla in<lipernlenza che. pnrtroppo, tin q 11i 
non ha saputo nè ricostrnire, n(� mantenere, provvederà il 
nostro ( }overno - con la sn,t autorità e col sao tatto -
a rieomporre gli spiriti <lei <lissi,lenti Albanesi e(l a. ùistrnµ;­
gere quei profondi ra1u·oì'i drn s mo stati la eansa non nl­
t1imn dei tanti gnai che hanno travagliato e che travagliano 
arn·ora qnello s\·entnrato Paest-1 ! 

(< Con ossequio distinto >>. 
A qnesta lettt..'ra seµ:ni nn:1- rispo--ta (li'! 111<1r<·hPse An-

r lheta ehe il JSeco!o XIX , lei 1:� g<>nrrnio fn solle(�ito a pnh­
bliearla col titolo: << Circa il Trono (li AllJ:lllia >>. 

011. siµ:11or Direttore del Secolo XIX,'
On. sig-11or Direttore, lf>ggo J1el 11n11iero dt>l 4 in corso 

(lel sn.o antore,·ole giornale nna notizia l'lie mi riguarda e 
11el 11nmel'o G llelln stt'sso nna lettern clel Prof. Uav. Fran­
ee�('0 Uhinig·ò. <·lw e!!nalnwnte si riferisl·e alla min 1wrl--01rn. 
ConsPnta a mP, che orn yengo a conosc•pnzn <lei!' ima e 
tlell'alt.ra, <li rispondere brc•vementP, lwnc-l1è io non sia nso 
a far polèmiche: 

l. - Ohe io 11011 ::,ia di.'lcendente del « Urall'le U,t·
striota detto �,�,trnlerlwg >> è cosa <·erta. llè nrni ho sog-11ato 
di esser discendente di 11011 Ferrante, nnic<) tt;rlio di Don 
Giovanni Castriota o Istriot Sl·andt>rbt'g·, il <Jnale a sna 
volt�� era tiglio <li Giorgio Istriot o Castriota 1-1 di Do11ica 
Ariauite Corirnèno, d1è per \�oto mrnnirnP (lel popolo Alba• 
ne:-e egli tolse in moglit>. Appnnto per1·lt(· Do11 Fernrnt.e, 
nnico tigiia maschio di Don (}iornni1ì. a quanto io mi sap­
pia, morì di lancia per mano <li lfran <·Psco I all;1 battaglia 
<li Pavia, senrn lasciare proh� mascliile. In q11a11to a me, 
essendo io l'nnico e l'ultimo tlis<:ewlente del Uomnèno Aria­
nite preci:-;amente credo senza ,wPr blsog-no <lì riconere alht 
mia parentelD cc)n J)onica, che fn moglie d1 Uiorgio Ua­
striota, aver bene il .. liritto di dirmi (li origiue Albanese. 
Infatti io s,,no di quèi Comnèno fon,latori cli Alessio che 
ebbero tra i loro Stati l'Albania e elle appunto per distin­
guersi come ramo Albanf':se per eccellenza si chiamarono 
Ariauitc o Arenite o Anrineta. Nel processo del Tufo 1wr 
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2 LA N AZION�J ALBANESE 

l'ordine 8ovrano )lilitare Gerosolimitano, vi è a11zi nu cer­

tificato 1lel H,eale archivi�ta dei gnm1li .Arc!iivi (lella Oamera 

Reale dell I Snmrn;tria, a.ttcst,mte al foglio 2�6, in datèl 

<fol :H aprile H6!), per la Cedola <lella Ua.s�a Reale Mili­

tare e Tesoreria Gener,tle, esservi un pag,imento per ordine 

<lel R, �lla Illu .. ;;trissinu �I ,,lama, Dnniea Arenito, sposa 
dell'illustrissimo Scanderbe:,! , ; i,>rgio lstdot. di :.mo ducati 

<< en acconient de •m pro visi on e de son till ,J n van E-,triot >>. 
:.!. - R,hHiv.rnunte p >i ,tl m:o pt·.,�1�tt1) ili n11 acccn·d o 

fra i Uapi Albanesi e fra essi cmne, di log-iea Ismal, Kemal 

Bt\V - della cni ami<'ir,ia mi onoro, - pre11k Bib-Doda ed 
gssa<l Pascià, consenta il prof. Ultinig-ò che io, che agisco 

in uorne mio, ('Otnpia 'l nello che io creclo sia nell'interesse 

della Patria clei miei avi. ln quanto all'affermazione ehe 
f t il g•iorn,,le poi, io 11011 �0110 consnlente legale del Con­

solato Haliauo a .)larsig-lia ; e mi sono proenrato il van. 

tagg'io tli una ,-isita al Gener:-tle On. Hicciotti Gctribaldi in 

Roma pernhè sono stato nno dei membri 1lel Uomitato dei 

volontari a :.\larsiglia, oratore nel Jleeting al Regent per 

; 'interv1•11to it.,liauo, eg-1mlme11te che pe1· la commemora­

zione ilei tlue Uaribaldi caduti n.elFArgonne ed influe per­

chè Presidente tiella Lega Latina in Mars.igfot. 

Pel resto che mi si attrilrnisce, creclo per me thveroso 

non smc-,utire uè atf'erma,re e 1\ontinu , per la mia via. 

In tesi geuerale, trnvo opportuiw l'accenno che il 

Prof. Ultinigi> fa al nost,ro Governo, e son sieurn che l'ono­

rernle �onnino, il quale ha dielliarato vo!er che sia rispet­

tata la i11dipen<lenza .A.lua,np.:-'le, sa ,li q mdi mezzi e di 

quali persone a,vvàl<'rsi per poter raggiui.g-ere lo scopo. 

Trnttan losi cli fatto as:-;olntameute personale, mi usi, 

signor Direttore, la cortesia ,li pubblicare integralmen.te la 

pre�ente, cou dichiar..-tzio11€. che per conto mio non la i m -

portnnerò più per Favvtnire. 
J,a ringrazio e mi creda ili Lei Ùl"V.mo 

.:'IJ •. ffe a .... L Aur,neta. 
H,01na, 11 gennaio rn11;. 

�l cugino mio 
1\T1\N11.Sl0 MIR1\eee, 

morto ne ln guerra ma vivo nel rnore 
--+-�-+--

Come qnerci1:t toccata dal fulmine 

cadesti su la mont,a�ma ear:ca di neve : 

li tuo corpo ridotto tutto a brani 

si disperse lontano, e non uria mano 

ti porse aiuto, nessuno 

raccolse l'ultima parola cùe mormorasti 

quando tutta la vita ti si abbuiù 

e più la luce non vedesti. 

Il cuore tuo era ricco d'amore, 

la mente di sogni avt1vi piena: 

come fuoco era la fede vi va, 
era candida come la neve caùnta oggi. 

Or quest'amore, questa fede tua 

ad un tratto, o virtuoso giovane, 

dimenticasti là dove ti trovavi, 

dove pugnasti 1-\enza mai stancarti. 

Chi ti baciò dove cadesti, 

chi con lacrime ti disciolse la 11t-·ve ,! 

Sorelle e madre là non trovasti. 

nessuno ti porse la mano : 

soltanto il cannone rombando 

ti gridò << Fratello, ad1lio ! >>, 

e la bandiera benedetta 

t'avvolse come una madre 1wl petto. 

E si dissolvette, co�ì, piauo piano 

il corpo aitante ricco di vigore ; 

ma come il mare in tempesta 

il cuore nostro rimase dt•sola to. 

e in lacrime e �inghiozzi 

qni siam rimasti rievocawlo 

il cuore tno pieno ili canti, 

l'occhio tuo nel riso e nella lnce n 

Il corpo si dissolvettt.•, ma co 1 ne uu 

balenò in alto e ùierle lnce 

1·ell'azznrro lumi11oso del cielo 

il benedetto Rpirito tuo; 
balenò, e dove più h battaglia ferve 

tra burroni, picclt i, e balze 

tnonò fo1'te : << compagni miei, 

avanti ancora, sempre avanti ! 

X otte e giorno, (li vet.ta in vetta 

noi cadnti qne�to motto vi ripetiamo: 

Uccidde e non ◄late loro requie! 

Viva il !te e Pltalia nost.ra ! >> 

Santa Sofia (l'Epiro, 14 dicemhre 1H15 

J'rof. G. U. Bn:i-LlARl. 

Cnscerìrit t'im

TH1\NÀS MIRi\eeuT 
i vd�cur te glii1fta 

tllit i gltiaal tek zhèmar 
�:;>-<> 

Si gne glis i n�aar eà pie-ca 

rhee mbi maglit piòt me boor; 

curmi i bèèr gkjthzicca zicca 

thìeiti e u scepdsce, e mos gue door 

tij te ndighu, mm; gnerii 

mbi6d te �prasmeu fiaaglie ce thee 

cuur g-kjth jetta tij tu nzii 

e méè dritten nèngh e pee. 

Zhèmra jotte isce piot me maal, 

trm1t me è_ndrazh chisce pi6t: 

por si zhiarr isce bessa e ghiaal, 

isce si borha e rbatur sot. 

e cbit maal, chit bessen tènde 

gkjth gnij ghérie, i mirhi trim, 

i garrove teck u gkjènde, 

teck gliuftove paa pnscim. 

Cosce te puthi teck n scetr6ve. 

cusce me gli6t te gliossi boren ! 

M6ttra e èèm attié se ciove, 

mos gnerhii te ndèiti dorhen ; 
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,·et c,rnnùni tue gkjmùar 
te therritti « i,laa ri miir >>� 
,� gne fiia,mur i becùar 
te puscHrM Ri gn'eèm n<le gkjir. 

E lilll glios, gnoo, daaglie e daaglie 
curmi i bucur pi6t tuekii ; 
por Ri déiti me suvaglie 
zhè1111·a joon èscet gkjth mrhii, 

e me gli6t, me scertimme 
ctn chie]l(lrùam na tne cuglietùar 
zhe1nrén tende gkith chendimme, 
sinn rne gkazh, me drit te mbiùar. 

Cm·mi ll g'lios, po si gne diel 
scekepti gli{irt e berhi drit 
teclc i <·agfaitri b i dritmi clliel 
i becùarhi s(·epiirti it; 

R<:ekepti, e teck meé glinfta u dii, 
tra gkremfo11na, ciùcca e sparlrn, 
thirri gliart: oi « scioct e mii,

<< ngkinn i edlu\ ngkinni piirpa.rlut ! 

\' Nat e dit e chtk mbif cilik 
<< �cù,ct ci'" rhaan chit fiaaglic ju thoon: 

« vrinni e mo.v mbèn te scioghen duk ! 

<< Rnia ietit Mbrhetti e Italia joon ! >> 

Cattiva politica 
--+-*-+--

H.iportan<lo in uno dei nostri ultimi passati numeri, 
trntlotto in it:-i.liano, nn articolo <lel giornale << L' All>anie >> 
di Losauua col q1wle la stimata nostra consorella si faceva 
a deplorare e convenevolmente stigmatizzare la CA'L"l'IVA PO­

LL'l'ICA. seguita dalla, stampa francese, e fino ad un certo 
punto anche ,lai Governo francese a rignardo dell'Albania 
e degli AllJ,rnesi, noi prernlemmo impegno di dimostrare 
com0 e qual1mmte plH'e nella stampa francese, pure tra le 
più eminenti pen,onalità francesi nel campo della scienza 
e della dottrina abbiamo avuto occasione di notare lode­
volissime eccezioni alla tesi generale della cattiva politica. 

Alla lettera a noi diretta dal signor Henri tles Honx, 
pubblicata nel riconlato nostro passato numero, fa,cciamo 
.segnirn le altrtb del signor Louis Benloew e del sio·nor o 

Èmile Legrarnl, assolvendo così alla promessa fatta. 
(1) Al signor �-\.NS.EL)IO LORECCHIO

<< Presidente della Soeietà :Nazionale ..:_\ lbanese >>
.PALLAGORIO (Catanzaro) !'l'ALlA 

<< .Pa,rigi li � � ov. 187 7, 48. Rue Oopernic >> 
Signor .Presidente, 

Vi singrazio della vostra cortese lettera e sono felice 
.di inviarvi il rapporto per q nel che concerne la mia parte 
sulle comunicazioni fatte al Congresso degli Orientalisti. 
Mi vedo soltanto obbligato di farvi osservare che i ra1J· 
porti del Cungresso so110 pubblicati con molto ritardo in 
fai:micoli e che io non ho ricevuto che durante le ultime 
vacanze il 3° fasci'-iolo che riassume le sedut•-1 e le discus· 
.sioni delle sedute. 

(1) « La Nazione Albanese >>. Anno I. 15 Nov. 1897.
VARIA, 

Il Congresso di Ginevra ha avuto luogo or sono trt­
anni, e gli ultimi Atti nor1 mi sono stati inviati che nel 
luglio 1897 l Io vi invio pure frattanto dne mie piccole 
monografie sulla Nazionalità dei Troiaui e sui llwghi situati 
nei pressi di Trebisonda i cui nomi terminano in << anda •"> 

per il caso in cui non vi sieno pervenute. 
' 

Vi sono grato dell'invio delle pubblicazioni e della 
vostra « Rivista La :Sazionb Albanese >> che voi dirigete cou 
tanto zelo e. talento. I lavori del signor Gerolamo De Racb
m sono noti da lungo tempo. Essi sono assai notewli 
insigni ed è un danno che non se ne sia fatta anyor� uua; 

::�colt.a comple�a .e bene orcl�nata, la quale s
�

�be d 
�iande effetto fin dalla sua pnrna puhblieazione :Ui-�:tirll',14�
permesso di sottomettere più di una proposta 1 vo tro 
confratello, il .Prm;idente della << Dituria >>, Per re :.,-�re la 
lingua Albanese più accessibile in Francia ed anch 
Italia, fa d'uopo pubblieare nu Dizionario completo, un 1 --8-----­
nuale per i viaggiatori che, da lontano, i:,i recano in Alba-
nia, un'Antologia simile alle vostre ed a quelle del signol' 
De Rada, corredata di note esplicative e di un piccolo 
<< Lexicon >> contenente tntt'i vocaboli dell'Antologia. Quand(t 
voi avrete tutto cotesto, avrete il diritto di domandare al 
vostro Governo lo stabilimento di una cattedra di Lett<'­
ratura Albanese e di corsi di studi seri che gli Europ(•j 
di q nalsiasi paese possono seguire. 

Da parte mia, contentissimo di apprendere che dopo 
il nuovo Congresso annunziato per il 1899 o che si de·rn 
tenere in Roma, voi farete appello, insieme col signor De 
Ra<la perchè sia stabilito l'insegnamento dell'Albanese j n 
un paese che in circostanze gravi è dive· .to come la SL'· 

conda patria degli Shkipetari. 
1 n aspettando che quP-ste belle cose si realizzino, Yo· 

gliate gradire i miri più fervi<li voti e credermi vostro sin­
cero e 1levoto �ervitore 

L. BI;JNLO.E".
Tra i VARLi di questo stesso nums ''O 15 ncvembre 

1897 di << La :Xazione Albane8e >> si legge : 
« S. E. il signor Alfred Ram baud, Ministro dell'Istl u­

zi one Pubblica e delle B,....lle Arti in Francia, si è compia­
ciuto di ringraziare cortesemente il signoe Anselm,) Loree· 
chio, Presidente della Società Xaz;o!lale Albanese per l'invio 
a lui fatt.o d1 taluni lilm di letteratura nostra >>. 

Eguali rmgraziamenti, con espJicite dichiarazioni di 
speciale interesse alla I ettt•ratura Albanese come inizio alla 
affermazione di nazionalità, vi furono inviati da S. A. l.

il Principe Rolanrl Bonaparte che, come si sa, è uno dei 
più dotti ed appassionati cultori delle lingue e delle lette­
ra.ture Orientali (« La Nazfone Albanese 15 ottobre 18!-I, 
V ARIA.). 

A. proposito di Louis Benloew e di ..AJfred 1famba1Hl
ricordiamo di aver nòi pubblicato a suo tempo (1) dalla 
<< Shqiperia >> di Bukurest n. l,i-�5 settembre 189 7 un a.r­
ticolo intorno alla parte presa dagli Shqipetari al Oongtesi:,u 
degli Orientalisti che ebbe luogo in Parigi nel mese ,li 
settembre del 189'7. L'articolo della << Shqiperia, >> fedel­
mente tradotto, dice : 

« Nel dare alla luce il nostro giornale << Shqiperia >> 
ci recammo a dovere d'inviarlo anche al sig·nor Louis Ben-

( l) << La Nazione Albanese >> 15 ottobre 1897.
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loew a Parigi, il quale in ogni circo�tanza ha dato a dive­
dere il suo grande amore per il popolo Shqipetaro. L'illu­
stre uomo ci rispose confortandoci a perdurare nell'opera 
intrapresa e ci fu largo di assennati consigli. 

« In segnito a ciò, allorchè si facevano i preparativi 
per il Congresso degli Orientalisti nacque l'idea di pren­
<lervi parte anche noi. Epperò reputammo assai util cosa 
di non farci rappresentare da altri se non dal signor Ben­
loew. Quegli che aveva scritto : << Uominci.rndo il mio la­
voro (a riguardo degli Albanesi) avevo creduto trattare 
semplicemente u•ia questione di lingnistiea e di etnografia ; 
<< mi trovo essermi trovato di fronte a una qaestione vi­
<< vente, palpitante anzi, a. una q nestione di nazionalità. E 
<< quale nazionalità! La piìl antica del nostro continente ... 
quegli, ùi<'iamo, che aveni stritto simili parole, era di di­
ritto eù unicamente designato a rappresentare gli Shqipe­
tari in una. Assemblea di dotti, nella quale essi, per la 
prima volta come popolo, vi prPndevano parte. 

« Ben si appose, qnin(li, la nostra Società culturale 
<< J>itnria, >> la sola per cui si mostra e si afferma l'orga­
nizzazione degli Sh9ipetari e pregare il signor Benloew di 
voler rappresentare gli Shqipetari di Romania nel Con­
gresso <lei dotti. Il signor Benloew con entusiasmo ed amore 
grall(l� prese parte al Congresso con dae dissertazioni : una 
sni nomi dei luoghi che sono nell'Asia l\Iinore, i quali il 
nostro <lotto delegato illusi rò con l'aiuto della lingua shqipa, 
e l'altra sul soffisso � r nella seconda persona del plurale. 

« Il Rignor Beuloew riscosse pienamente le approva­
zioni da parte dei dotti dm apprezrnno e si intere'ssano di 
tali argomenti. Se non che non egli soltanto, tome ci viene 
scritto, ma eziandio il .Ministro dell'Istruzione in li'rancia, 
il signor A.lfred Ram haud, noto a tutto il mondo, scrittore 
di voglia e professore chiarissimo a cui tanto debbono i popoli 
slavi ed i rumeni, e che ton profonda dottrina ed acume 
insegna l.t storia dei Bizantini. ebbe la bontà di interes­
sarsi delle questioni attinenti agli studi shqipi; magnificando 
gli scopi della conoscenza di questo ramo della letteratura. 

<< Nel manifestare la nostra gratitudine all'illustre scrit­
tore e :sommo uomo politico, signor Rambaud, per la sua 
benevolenzcl., dichiariamo altresì al signor Benloew che gli 
siamo tenutissimi p�r gli incessanti sforzi clie fa a prò del 
popolo Sliqipetaro. Bgli elle accrebbe gli studi di Bopp, di 
)Iiklliosi, di Hahn, si è ben reso degno della riconoscenza 
che gli tributa la Shqiperia >> 

(1) Al signor .ANSEL�IO L0RECCIIIO
<< Presidente della Società Nazionale .Albanese >>

PA.LLA.UORIO (Catanzaro) l'.L'.A.LIA. 
<< Parigi 7 settembre 1898 >> 

Signor .Presidente, 
Perdonatemi di non avere risposto prima ai · vostri 

di versi invii; sono stato assente da Parigi e solamente ora 
vi ho fatto ritorno. 

Vi ringrazio 3,ssai cordialmente dei libri Albanesi che 
con cortesia estrema avete voluto inviarmi. E' un prezioso 
contribnto per la << Bibliografia Albanese >> che io sto pre­
parando. 

Ho letto nell'ultimo numero di << La Nazione Alba-

(1) << La Nazione Albanese >>. Anno IT, 30 settembre
1908 . 

.... 

nese ,> talune linee scritte da Parigi da un vostro amico 
nelle quali è detto che nella nostra capitale non si cono­
scono gli Albanesi. E' vero che sono poco conosciuti, ma 
v'ha pure in tutto questo una parte di loro colpa. Perchè 
qualcuno d; · voi non scrive un buon sunto della Storia di 
�lbania. Quello ch'è stato pubblicato recentemente in Ales-­
sandria d'Egitto, quantunque non sia perfetto, meriterebbe 
di (�ssere trarlotto in una lingua più comune. 

Io conosco molti giovani che vorrebbero studiare l'al-
. banese ma vi hanno rinunciai;\) a causa della moltiplicità 
delle ortografie; non vi sono pue gmm�iche c�e con­
cordino tra loro. Questo stato di còse è c��ne per gran 
parte dell'indifferenza in cui so .... v�,.,.... réssQ di noi gli 
affari Albanesi. 

E d'altra parte credete voi 
gli Albanesi sieno poco conosciuti 1 tflttrua 
visita di un amico inglese, profess�r&t !-:0 orrl. Gli dissi 
che mi occupo di una << Bibliografia -:\ibanese >> ed egli 
proruppe in uno scoppio di riso, dicend<. mi che avrei fatto 
meglio ad occuparmi di letteratura giapponese, perchè egli 
credeva fermamente che in Albanese non esistono altro 
che canzoni 1iopolari. 

Perdonatemi, signor Presi9-entc, questa lnnga chiac- . 
chierata e vogliate credermi tutto devoto e r conoscente 
servitore 

E.HLLE LEGRAND

<< Professore alla Scuola di Lingue Orientali >> 

o di Bulgaria si proclamerà

Macedonia 

ZuRitio 5 gennaio. Si lià da Sofia : La Sobranje ha 
tenuto l'ultima seduta prima delle feste di X atale, appro­
vando senza · cussione il Trattato turco-bulgaro. 

Corre voce che Re Ferdinando si recherebbe ad Ocrida 
e si proclamerà Zar della Macedonia. 

VARIETÀ 

La più gran parte degli abitanti cli Tirana e quasì 
tutti quelli di Kroja, non sono maomettani veri e propri, 
ma BEK'l'ASCI'. 

Questi sorsero in antagonismo ai giannizzeri, i qnali 
vennero distrutti nel 1826. 

I BEK'l'ASCI' sono considerati mezzi framm:-issoni ; essi 
non riconoscono i tre primi Sultani e quindi nessuno di 
essi porta il 110me di Osman, Omal e Bekir .. Ha�no spe­
ciali preghiere, non respingono la . carne ct_1 maiale, ma
quella di lepre, bevono l'alcool, lasciano nsmre le donne 
non velate. 

Un loro capo Ded-Sultan fn crocefisso dai turchi, un 
altro capo Ahrned Baba che , aYemmo insieme con noi 
per mesi {1arecchi qui in Roma, fn calato a fondo nel 
Bosforo in epoca più recente, nel 1899. 

Essi predica.no l'uguaglianza di tutte le religioni. . Dato tutto ciò non si può credere che le popol az1om 
di Tirana e di Kroia insorgano in nome dei musulmani� 
come pare si sente ripetere in questi giorni. 

Bricol Alessand1·0, resp. -- :Tip. ULPIANO 

Via Ulpiano, 31-33 
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